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DECRETO  N. 1448 DEC A 27 DEL 26 MAGGIO 2021  

—— 

Oggetto: PSR 2014-2020. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 14 - Benessere degli animali. 

Individuazione degli impegni di misura che hanno subito limitazioni a causa 

delle restrizioni imposte a seguito dell’evolversi della situazione 

epidemiologica da COVID-19. Annualità 2020 

L’ASSESSORA 

VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante norme sulla organizzazione 

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e 

degli Assessorati Regionali e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31, concernente la disciplina del 

personale regionale e l’organizzazione degli Uffici della Regione e s.m.i.; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 

23814/37 del 3 luglio 2019 con il quale al Dott. Giulio Capobianco sono conferite le 

funzioni di Direttore Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-

pastorale; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 

43929/117 del 31 dicembre 2019 con il quale sono state prorogate le funzioni di 

Direttore Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-pastorale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio, come modificato dal Regolamento (UE) n. 2020/2220 del 

23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto 

riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 

1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 

relazione agli anni 2021 e 2022;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e 

s.m.i.;   

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 

modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 

regolamento e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità e 

s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 

che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie e s.m.i.; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 

2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 

2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e s.m.i.; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene 

adottato l’Accordo di Partenariato 2014/2020 dell’Italia; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 5465 

del 07/06/2018, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/9 del 27.5.2014, concernente “Atto di 

indirizzo strategico per la programmazione unitaria 2014-2020” con la quale, tra 

l’altro, conferma la struttura regionale che avrà il ruolo di Autorità di Gestione del 

programma operativo FEASR nel Direttore generale pro-tempore della Direzione 

generale dell’Agricoltura e della Riforma Agro–Pastorale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 28/9 del 17.07.2014, concernente “Presa 

d'atto delle proposte dei PO FESR, FSE e FEASR per il periodo 2014-2020 

finanziati dai fondi SIE ricompresi nel Quadro Strategico Comune (QSC) e mandato 

a negoziare“; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 36/11 del 14.07.2015 concernente 

“Programma di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Sardegna. Presa d’atto 

proposta testo definitivo”; 

VISTO  il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2020, approvato 

con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015 e 

s.m.i. (di seguito PSR 2014-2020);  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente il 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di 

approvazione da parte della Commissione Europea e composizione del Comitato di 

Sorveglianza”; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10409-351 del 12 luglio 2016 recante 

“PSR 2014/2020 – Documento di indirizzo sulle procedure per l’attuazione delle 

misure del PSR.”; 

VISTA  la convenzione tra la Regione Autonoma della Sardegna e l’OP ARGEA Sardegna 

sottoscritta in data 13 luglio 2020; 

VISTA  la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con 

la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come un'emergenza di sanità 

pubblica di rilevanza internazionale; 

VISTA  la successiva dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 

2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in 

considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTA  l’Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 “Misure profilattiche contro il 

nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)”; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19.”(GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020). Decreto-

Legge convertito con modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35;  

VISTO il Decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30 “Misure urgenti in materia di studi 

epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2. “(GU Serie Generale n.119 del 10-05-
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2020). Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 2 luglio 2020, n. 72 

(GU Serie Generale n.171 del 09-07-2020) 

VISTO il Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 “(GU Serie Generale n.125 del 16-05-

2020) Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74;  

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 “Proroga dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTO il Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172 Ulteriori disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19. (GU Serie 

Generale n.313 del 18-12-2020) Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla 

Legge 29 gennaio 2021, n. 6;  

VISTO il Decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di 

svolgimento delle elezioni per l'anno 2021”; 

VISTO il Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 12 marzo 2021, n. 29;  

VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute  del 22 gennaio 2021 “Ulteriori misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

per la Regione Sardegna”; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2021” Proroga dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 27 febbraio 2021” Ulteriori misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

nella Regione Sardegna”; 

VISTO il Dpcm 2 marzo 2021 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 

recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
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n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio 

nazionale per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 19 marzo 2021 “Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

nella Regione Sardegna.” 

VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 9 aprile 2021 “Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

nella Regione Sardegna;  

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 21 aprile 2021 Proroga dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

VISTO il Decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65 “Misure urgenti relative all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” ; 

VISTE  le ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione Sardegna, ai sensi 

dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 

sanità pubblica, tutte pubblicate sul sito istituzionale della Regione autonoma della 

Sardegna, nonché sul BURAS; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 1286/DecA/ 14 

del 9 aprile 2020 “ Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Direttive per 

l’attuazione della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, Tipo di 

intervento 10.1.1 Difesa del suolo e 10.1.2 Produzione integrata, della Misura 11 

“Agricoltura biologica”, della Misura 14 “Benessere degli animali” e della Misura 15 

“Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta”, Sottomisura 15.1 - 

Annualità 2020; 

VISTA la Determinazione n. 5989/157 del 16 aprile 2020 “ PSR 2014-2020. Reg. (UE) n. 

1305/2013. Misura 14 - Benessere degli animali. Approvazione delle disposizioni 

per la presentazione delle domande di sostegno e pagamento. Apertura dei termini 

di presentazione delle domande di sostegno e pagamento. Annualità 2020; 

VISTO il Decreto n. 3792/DECA/49 del 22.10.2020 “Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2020. Misure connesse alla superficie e agli animali. Misure 10, 11, 13, 14 e 15. 

Annualità 2019 e 2020. Attuazione degli articoli 19 e 24 del decreto ministeriale n. 

497 del 17 gennaio 2019 per l’annualità 2019. Attuazione degli articoli 19 e 24 del 

decreto ministeriale n. 2588 del 10 marzo 2020 per l’annualità 2020; 
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VISTI in particolare i seguenti allegati del predetto decreto n. 3792/DECA/49 del 

22.10.2020: Allegato 6 Tipo di intervento ovino e caprino da latte, identificativo 

progressivo impegno I1_14.1.1_A; Allegato 7 Tipo di intervento suino, identificativo 

progressivo impegno I1_14.1.2_A; Allegato 8 tipo di intervento bovino da carne 

identificativo impegno I1_14.1.3_A; Allegato 9 Tipo di intervento bovino da latte, 

identificativo progressivo impegno 1_14.1.4_A  

CONSIDERATO  che il periodo di impegno della Misura 14 richiesto ai beneficiari è decorso dal 15 

maggio 2020 al 14 maggio 2021 e che tale periodo è stato interessato dalle 

limitazioni imposte per contrastare la diffusione del virus SARS COV2; 

CONSIDERATO che gli impegni della Misura 14 prevedono 18 ore di attività finalizzate al 

“Miglioramento delle conoscenze professionali sul benessere animale” e che tale 

attività di formazione e assistenza tecnica degli allevatori è stata affidata all’Agenzia 

Laore Sardegna; 

VISTA la nota dell’Agenzia Laore Sardegna n. 22972 del 04.05.2021 con la quale ha 

comunicato che “le misure di contenimento introdotte per fronteggiare l’epidemia da 

COVID-19 hanno di fatto rallentato il normale svolgimento delle attività di assistenza 

nei termini previsti dal bando della Misura14 approvato dall’ Assessorato 

dell’agricoltura e riforma agro-pastorale con Determinazione del Direttore del 

Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari n. 5989/157 de 

16 aprile 2020, poiché hanno reso obiettivamente difficile, e in alcuni casi 

impossibile, fornire l’assistenza tecnica ai beneficiari in loco per garantire le ore di 

formazione in azienda previste dall’impegno relativo al miglioramento delle 

conoscenze professionali dell’allevatore sul benessere animale”; 

CONSIDERATO che nella medesima nota la stessa Agenzia Laore ha inoltre precisato che 

“considerazioni analoghe valgono per la formazione in aula, resa impraticabile a 

causa della situazione pandemica e in sostituzione della quale è stata attivata una 

modalità di formazione a distanza, mediante l’uso di piattaforma telematica. La 

formazione online tuttavia ha messo in luce criticità legate non solo alle insufficienti 

competenze digitali e alla poca familiarità che il mondo allevatoriale ha con la 

tecnologia, ma anche alla copertura di connessione internet che è estremamente 

variabile nei diversi territori della regione”; 

PRESO ATTO che la possibilità di erogare la formazione e l’assistenza tecnica in azienda, per 

l’annualità 2020, ha subito limitazioni a seguito dell’evolversi della situazione 

epidemiologica da COVID-19,  
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ACCERTATO che per un certo numero di beneficiari non può essere rispettato l’impegno relativo al 

miglioramento delle conoscenze professionali dell’allevatore previsto dal bando della 

Misura 14, a causa delle circostanze eccezionali dovute alla situazione pandemica e 

quindi per una causa non ascrivibile alla volontà del beneficiario; 

 

DECRETA 

ART. 1  Di individuare, per la Misura 14 Benessere degli animali e per l’annualità 2020, 

l’impegno “Miglioramento delle conoscenze professionali sul benessere animale” 

quale impegno di misura che ha subito limitazioni a causa delle restrizioni imposte a 

seguito dell’evolversi della situazione epidemiologica da COVID-19.  

ART. 2 Di dare atto che la ridotta erogazione del servizio di formazione e assistenza tecnica 

in azienda, per il periodo di impegno 15 maggio 2020-14 maggio 2021, è dovuto alle 

circostanze eccezionali createsi in seguito alla situazione epidemiologica da COVID-

19 e pertanto non è imputabile al beneficiario il mancato rispetto dell’impegno 

“Miglioramento delle conoscenze professionali sul benessere animale”. 

ART. 3 Di non applicare, per l’annualità 2020, le riduzioni di cui all’Allegato 6, Allegato 7 , 

Allegato 8 e Allegato 9 del Decreto n. 3792/DECA/49 del 22.10.2020, previste per il 

non rispetto dell’impegno “miglioramento delle conoscenze professionali sul 

benessere animale”. 

ART. 4 Il presente decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR Sardegna 2014-

2020, al Direttore del Servizio competente, responsabile della Misura 14 e 

all’Organismo Pagatore ARGEA Sardegna. 

ART. 5  Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e 

su internet nel sito ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

ART. 6 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Regione Autonoma della Sardegna, nonché 

ricorso giurisdizionale al tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 

dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

 

L’Assessora 

Gabriella Murgia 


